
[image: image2]

RENDICONTO GENERALE ESERCIZIO FINANZIARIO 2015
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PREMESSA

L’esercizio finanziario 2015 prosegue il processo di trasformazione dell’Ente iniziato con l’esercizio finanziario 2014 attraverso l’emanazione di molteplici atti previsti dalla normativa vigente, oltre che dallo Statuto.

A seguito delle dimissioni del Direttore Generale dott.ssa Alessandra Poggiani, la Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione Maria Anna Madia, delegato dal Presidente del Consiglio alla vigilanza dell’Ente, ha nominato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 10 giugno 2015 al n. 1574, il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani come Direttore Generale, per la durata di un triennio.

L’Ente ha ereditato un contenzioso rappresentato dalle cause intentate dal personale e lasciate irrisolte dalle gestioni precedenti; tanto ciò premesso, al fine di non incorrere in forme di responsabilità da ritardo o più gravi conseguenze suscettibili di risarcimento del danno, per quanto possibile e nell’ambito del quadro vigente, si è ritenuto indispensabile definire le numerose e complesse evidenze procedimentali in materia di personale. 

Nel corso dell’anno sono state avviate, con le rappresentanze sindacali dei lavoratori e con l’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN), numerosi incontri in particolare per l’avvio della contrattazione integrativa e il riconoscimento di emolumenti relativi agli anni precedenti, oltre alle questioni del personale ereditate dagli enti soppressi. Inoltre, con Determinazione n.191 del 29 dicembre 2015 è stato approvato l’Avviso di selezione ad evidenza pubblica per il reclutamento nel ruolo AgID di personale appartenente alle categorie protette a copertura delle quote d’obbligo previste dalle vigenti disposizioni di legge.
Le risorse finanziarie complessive inserite in bilancio sono state determinate sulla base di quanto previsto dalla legge di stabilità per il 2015.

La necessità di definire l’assetto organizzativo dell’Ente, dopo numerose mutazioni da Autorità per l’Informatica nelle Pubbliche Amministrazioni (AIPA), al Centro Tecnico per la RUPA, al Centro Nazionale  per l’Informatica (CNIPA), a DigitPA e di altre amministrazioni e strutture pubbliche (Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione, Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri) ad Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), è iniziato nel 2014 con l’adozione del Regolamento di Organizzazione, funzionamento e gestione del Personale ai sensi dell’art. 11, comma 2, dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale. In attesa dell’emanazione dei provvedimenti da parte delle autorità vigilanti, il 9 ottobre 2014 con la determina n. 31 e il 19 febbraio 2015 con la determina n. 39 è stato definito l’assetto provvisorio dell’Agenzia per l’Italia Digitale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15, comma 1, dello Statuto dell’Agenzia stessa, che in data 12 marzo 2015 sono state vistate e registrate dalla Corte dei Conti. 

Dal 2014 con la nomina del Responsabile Anticorruzione e della Trasparenza, vengono pubblicati sul sito web dell’Ente della documentazione relativa a tutti gli adempimenti in materia di trasparenza ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Nelle more di una propria disciplina amministrativo-contabile, che farà seguito all’entrata in vigore del nuovo regolamento di contabilità adottato in data 11 novembre 2014 e in attesa di approvazione da parte delle Autorità competenti, l’Agenzia, a seguito dell’art. 13 dello Statuto ha stabilito che  verranno applicati, in materia di bilancio, i principi desumibili dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile nonché, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, le disposizioni attuative dell’art. 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e nel corso  del 2015, in considerazione della complessità del procedimento di adozione del nuovo modello e strumento contabile, si è dato luogo all’avvio del percorso di analisi e di attività necessari a far sì che l’Agenzia fosse nell’effettiva condizione di poter introdurre il nuovo sistema contabile per la migrazione delle informazioni e dati al 1° gennaio 2016, mentre  l’anno 2015 è da considerarsi l’ultimo di contabilità finanziaria. 
Lo schema di rendiconto per l'esercizio finanziario 2015, è costituito da:

•
il conto di bilancio;

•
il conto economico;

•
lo Stato Patrimoniale,

•
la Nota Integrativa

e dai seguenti allegati:

•
la situazione amministrativa.

•
la Relazione sulla gestione,

•
la relazione del Collegio dei Revisori

1. RENDICONTO GENERALE AL 31 DICEMBRE 2015
Ai fini del rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2015 si è proceduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi alla data del 31/12/2015, la cui proposta è stata trasmessa al Collegio dei revisori dei conti con nota prot. int. n. 211 del 20/04/2016, successivamente integrata in data 22/04/2016 con mail del Responsabile dell’Area Contabilità, finanza e funzionamento. Al fine di determinare l’avanzo di amministrazione effettivamente realizzato indispensabile al raggiungimento del pareggio di bilancio per l’anno 2016, previsto dall’art. 13, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, si è proceduto alla registrazione delle variazioni proposte sui residui attivi e passivi relativi agli esercizi precedenti al 31/12/2015.
Con determinazione n. 97 del 2 maggio 2016 il Direttore generale ha incaricato il Responsabile dell’Area Studi, ricerca e pareri a provvedere ad una accurata ricognizione dei residui in essere previa verifica di congruità tecnico – economica dei progetti e analisi delle condizioni per il mantenimento o per la cancellazione dei connessi residui, anche in considerazione del passaggio al nuovo sistema di contabilità civilistica avvenuto in data 1° gennaio 2016.

Lo stato patrimoniale espone un risultato economico di esercizio di euro 9.088,46 e un patrimonio netto pari a euro 4.763.112,32.
Di seguito sono esaminate in dettaglio le voci del conto del bilancio, dello stato patrimoniale e del conto economico, corredate dalle informazioni e dagli schemi utili per la comprensione dei relativi dati contabili.

Il consuntivo al periodo di riferimento, di cui il presente documento costituisce parte integrante, è redatto, relativamente al conto del bilancio (rendicontazione finanziaria), conformemente alle norme di contabilità pubblica dì cui al dPR n. 97/2003, nonché, con riferimento al conto economico e allo stato patrimoniale, alle norme del codice civile (artt. 2423, 2423 bis, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2426).

Si evidenzia, inoltre, che:

I. In apposita colonna sono stati evidenziati i valori relativi all'esercizio finanziario dell'anno precedente;

II. le voci, raggruppate nell'esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, sono commentate nella specifica parte della presente Nota Integrativa;

III. le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo e del passivo sono messe in evidenza
nella presente Nota Integrativa;
IV. il Fondo TFR è quantificato al 31/12/2015 e prevede gli accantonamenti dell'esercizio 2015 e i
relativi utilizzi.

Per quanto concerne i dati sull'andamento della gestione nel suo complesso, si rinvia alla Relazione sulla gestione 2015 acclusa al rendiconto 2015.

Le risultanze contabili della gestione finanziaria dell'AgID al 31 dicembre 2015 evidenziano quindi una consistenza di cassa di euro 328.857.937,31 e un avanzo di amministrazione di euro 96.439.873,50 di cui disponibili euro 2.994.138,27 per le spese di funzionamento ed euro 34.027.222,00 disponibili per la programmazione dei progetti innovativi.
1.1   Raggruppamenti di voci e criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio:

-
Immobilizzazioni Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e sono rettificate dalle relative quote di ammortamento. Le acquisizioni per beni patrimoniali sono inserite nello Stato Patrimoniale fino al 31/12/2015 in quanto costituenti patrimonio di AgID. A fronte di detti investimenti sono stati effettuati i relativi ammortamenti di competenza.

In particolare, le quote di ammortamento imputate al conto economico sono quelle relative all'anno 2015, calcolate sulla scorta delle percentuali di ammortamento previste dal Ministero dell'economia e delle finanze.

-
Crediti: sono esposti al valore nominale secondo il loro presumibile valore di realizzo.

-
Debiti: sono rilevati al valore nominale.

-
Fondo TFR: è stata effettuata la quantificazione del Fondo sulla base dello stato dì servizio dei

dipendenti alla data del 31/12/2015:
	Fondo TFR al
01/01/2015
	Accantonamento del periodo 1/1 -31/12/2015
	Pagamenti del periodo 1/1-31/12/2015
	Rivalutazione netta anno 2015 quote versate a F/Tesoreria INPS 
	Fondo TFR al
31/12/2015

	918.484,75
	21.358,64
	45.402,30
	20.483,97
	914.925,06


Il totale di euro 914.925,06, accantonato come Fondo TFR al 31/12/2015, comprende l’importo di euro 20.483,97 quale quota di rivalutazione per l’anno 2015 della parte versata al Fondo Tesoreria INPS, al netto delle imposte. 
II saldo esistente al 31/12/2015 sul conto di Tesoreria Unica n. 306702 è pari a euro 328.698.286,31. A tale disponibilità deve aggiungersi la somma di euro 159.651,00, custodita da Banca d’Italia, in qualità di terzo pignorato, a garanzia del pignoramento promosso da Gianotti Marzia c/AgID, proveniente dallo svincolo dell’accantonamento apposto originariamente sulla contabilità speciale n. 1687 (v. nota Banca d’Italia n. 0617305/15 del 04/06/2015). 

A tal proposito si evidenzia che con Determinazione n. 139/2015 del 29 aprile 2015 l’Agenzia per l’Italia Digitale, assoggettata al sistema di tesoreria unica di cui alla tabella A allegata alla legge n. 720/1984, ha affidato la gestione del servizio di cassa per il quinquennio dal 1° giugno 2015 al 31 maggio 2020 a favore della Banca Popolare di Sondrio S.c.p.a. con sede legale in Sondrio, piazza Garibaldi, 16, a seguito di procedura di gara informale indetta ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i..

Conseguentemente, in data 19 maggio 2015, l’Agenzia per l’Italia Digitale ha provveduto a richiedere al MEF/IGEPA e alla Banca d’Italia la chiusura della contabilità speciale n. 1687 e contestuale riversamento delle giacenze sul conto di Tesoreria Unica n. 306702, nonché il mantenimento delle somme pignorate a garanzia delle somme pretese dalla citata ricorrente. La piena operatività dell’Istituto cassiere è avvenuta in data 9 giugno 2015, a seguito della nota MEF/IGEPA n. 47395 del 09/06/2015.
Nel corso dell’esercizio finanziario 2015, con determinazioni n. 52 del 30 luglio 2015, approvata con DPCM del 23 settembre 2015, e n. 127 del 4 novembre 2015, approvata con DPCM del 13 maggio 2016, per adeguare gli stanziamenti iniziali, sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio: 

ENTRATE

a) Adeguamento degli stanziamenti previsti al capitolo denominato “Entrate per spese di funzionamento da Cap. 1707 MEF” per allineamento alla somma indicata nel cap. 1707 dello stato di previsione della spesa 2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, come riportato nel decreto del predetto Ministero 29 dicembre 2014, disposta dall’art.1, comma 252, della legge 23 dicembre 2014, n, 190 (legge di stabilità 2015) – in diminuzione € 200.000,00;

b) Adeguamento capitolo “Entrate derivanti da organi ed istituzioni internazionali” a seguito dell’uscita da parte di AgID dal progetto “EIII – European Internet Inclusion Iniziative” – in diminuzione € 15.820,00;

c) In aumento per complessivi € 415.283,64 per integrazioni dei seguenti capitoli:

· Recupero e rimborsi diversi

· Entrate eventuali

· Partite in sospeso

· Entrate per attività di progetto

USCITE

a) Adeguamento dello stanziamento previsto al capitolo “Uscite per studi ed incarichi di consulenza” a seguito dell’osservazione formulata dall’ispettorato Generale di Finanza con nota prot. 8709 del 5 febbraio 2015 in occasione dell’esame del bilancio di previsione 2015 – in diminuzione € 9.750,00;

b) In diminuzione per complessivi € 15.820,00 sui capitoli “Collab. Coord. e cont., contratti d’opera e altre prestazioni occasionali per attività di progetto” e “Spese viaggio per missioni ed altri oneri per attività di progetto” per azzeramento della previsione di spesa a seguito dell’uscita dal progetto “EIII – European Internet Inclusion Iniziative” da parte di AgID;

c) In diminuzione per complessivi € 235.000,00 per adeguamento dei seguenti capitoli di spesa:

· Compensi, indennità e rimborsi ai componenti il Collegio dei revisori dei conti

· Competenze fisse al personale dirigente a tempo indeterminato

· Quota annuale TFR

· Oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Ente

· Imposta regionale sulle attività produttive IRAP

d) In aumento per complessivi € 441.171,57 per adeguamento dei seguenti capitoli di spesa:

· Oneri su compensi, indennità' e rimborsi ai componenti il collegio dei revisori”

· Assegni e indennità al direttore dell'Agenzia

· Oneri su assegni e indennità al direttore dell'Agenzia

· Adempimenti ex D.Lgs 150/2009 componente OIV

· Abbonamenti specialistici anche on-line

· Spese per pulizie

· Restituzione e rimborsi diversi

· Partite in c/sospeso

· Collab. coord. e cont., contratti d'opera e altre prest. occas. per attività di progetto

· Spese viaggio per missioni ed altri oneri per attività di progetto

· Uscite per servizi informatici per attività di progetto

e) In aumento di € 2.682.205,25, con prelevamento dall’avanzo di amministrazione vincolato, per adeguamento dello stanziamento previsto al capitolo di spesa denominato “Rimborso competenze fisse al personale comandato”. Il suddetto importo si riferisce ai rimborsi a varie Amministrazioni di provenienza concernenti gli oneri per il personale in comando presso DigitPA, già Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) e, prima, Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione (AIPA).

f) In aumento di € 54.874,51, con prelevamento dall’avanzo di amministrazione vincolato al TFR, per adeguamento dello stanziamento del capitolo di spesa denominato “Fondo accantonamenti al TFR” di € 54.874,51. Il suddetto importo si riferisce al personale in uscita dall’AgID.

1.2 Analisi delle voci del conto del bilancio per la gestione di competenza
a) Le riscossioni al 31/12/2015 ammontano ad euro 18.931.455,07 e sono relative alle seguenti erogazioni:
	Capitolo
	Descrizione Contributo
	Importo/euro

	1.1.1.
	Entrate contributive
	60.668,87

	1.2.1.
	Trasferimenti correnti da parte dello Stato
	9.631.220,00

	1.3.3.
	Poste correttive e compensative di uscite    correnti    (rimborso    costo personale in comando)
	342.894,37

	1.3.4.
	Entrate non classificabili in altre voci
	5.574.295,55

	4.1.1.
	Entrate aventi natura di partite di giro
	3.322.376,28

	
	Totale
	18.931.455,07


b) I pagamenti complessivi al 31/12/2015 ammontano ad euro 16.920.862,66. 
c) Gli accertamenti e gli impegni sono esaminati separatamente per la parte corrente e per la parte in c/capitale; in particolare:

PARTE CORRENTE
ACCERTAMENTI
A livello di entrate correnti (Titolo I) sono state accertate entrate derivanti dai Contributi previsti dal dPCM 23/06/2010 per euro 49.645,61, dalle consulenze di cui al d.lgs. 177/2009 per euro 20.638,46, dai trasferimenti correnti da parte dello Stato per euro 9.631.220,00, da interessi attivi maturati sulle disponibilità presenti al 31/12/2015 relativamente al sottoconto fruttifero del conto di Tesoreria Unica n. 306702 per euro 0,31, dai rimborsi del costo del personale in comando per euro 721.350,76, da altre entrate dalle trattenute delle polizze assicurative e dalle ritenute per complessivi euro 10.037,42, e da altre entrate non classificabili in altre voci per complessivi euro 6.396.599,13, (prevalentemente inerenti le entrate dei progetti “Realizzazione del fascicolo sanitario elettronico” per euro 5.000.000,00, e del progetto europeo Cloud for Europe per euro 690.760,00), per un totale di euro 16.829.491,69, al netto delle partite di giro.

IMPEGNI
A livello di uscite correnti (Titolo I) sono state impegnate somme per un totale complessivo di euro 23.060.529,51 così come risulta in dettaglio nella seguente tabella:

	Descrizione
	Impegni 
periodo l/l -31/12/2015

	Funzionamento
	11.786.284,23

	Interventi diversi
	11.115.638,11

	Versamenti   al    bilancio   dello Stato
	158.607,17

	Totale
	23.060.529,51


In particolare:

a) le spese per il Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale (cap. 1.1.1.07. e 1.1.1.08.). A seguito delle dimissioni rassegnate in data 30 marzo 2015 dalla dott.ssa Alessandra Poggiani, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti il 10 giugno 2015, Reg. n. 1574, è stato nominato il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani, per la durata di un triennio, Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale per un compenso annuo omnicomprensivo di euro 230.000,00, di cui euro 60.000,00 a titolo di retribuzione di risultato. In conseguenza del maggior compenso riconosciuto al nuovo Direttore generale, è stata predisposta la prima variazione al bilancio di previsione 2015 dell’Agenzia, adottata con determinazione n. 52/2015 del 30 luglio 2015 e approvata con dPCM 23 settembre 2015, per adeguare lo stanziamento dei capitoli di bilancio 1.1.1.07. e 1.1.1.08. 
b) le spese per il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia per l’Italia Digitale (cap. 1.1.1.05. e 1.1.1.06.). Con nota prot. n. DICA 19950 del 21/07/2015 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 luglio 2015 di attribuzione del compenso spettante al Collegio dei revisori dei conti dell’ente pubblico non economico “DigitPA”, nominato con dPCM 1° aprile 2010 e modificato con dPCM 20 aprile 2011, con decorrenza 1° aprile 2010. Si è provveduto, pertanto, a determinare il compenso spettante a ciascun componente dei Collegi dei revisori dei conti che si sono susseguiti nel periodo dal 1° aprile 2010 alla data di nomina dell’attuale Collegio dei revisori dei conti (18/07/2014), tenuto conto dei pagamenti effettuati, salvo conguaglio, relativamente al suddetto periodo. Nelle more di richiedere formalmente la restituzione delle somme erogate in eccesso rispetto a quanto determinato con il citato dPCM dell’8 luglio 2015, sono stati registrati i relativi accertamenti intestati ai componenti ovvero alle amministrazioni di appartenenza. Relativamente all’attuale Collegio dei revisori dei conti nominato con dPCM 18 luglio 2014, si è tuttora in attesa dell’adozione del relativo decreto di determinazione dell’amministrazione vigilante;

c) le spese per il personale registrano economie di bilancio per complessivi euro 818.245,57, dovute al perdurare dell’assenza di un quadro regolatorio dell'AglD, che ha impedito di procedere alla stabilizzazione del personale comandato e all’acquisizione di nuove unità di personale;
d) le spese per consumi intermedi registrano economie di bilancio per complessivi euro 568.595,49, che attesta il proseguimento di un rigoroso programma di contenimento delle spese, iniziato nel 2013 con la razionalizzazione della sede; si precisa che nel corso dell’anno 2015 si è provvedendo a dare corso prioritariamente ad alcuni dei lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza di cui necessitava la sede di via Liszt n.21. 
e) Gli impegni per l'acquisto di beni di consumo e di servizi per il funzionamento dell'ente si evidenziano di seguito:
	Categoria
	Impegni periodo 1/1 - 31/12/2015

	Acquisto libri, giornali e riviste
	9.957,31

	Acquisto   materiale   di   consumo   e   noleggio materiale tecnico
	17.786,41

	Altre uscite per l'acquisto di beni di consumo e di servizio
	32.490,54

	Adempimenti ex Legge 81/2008 "prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro"
	7.229,88

	Adempimenti ex D.Lgs 150/2009 componente OIV
	24.434,16

	Uscite per studi ed incarichi di consulenza
	3.000,00

	Combustibili per riscaldamento e spese per la conduzione degli impianti tecnici
	130.856,14

	Licenze software
	96.835,23

	Manutenzione ordinaria e riparazione di mobili, apparecchiature e strumenti
	150,63

	Manutenzione,   riparazione  e   adattamento  di locali e relativi impianti
	171.567,21

	Uscite per servizi ambientali
	128.313,42

	Abbonamenti specialistici anche on-line
	63.414,69

	Spese di trasporto, spedizioni con corriere e facchinaggio
	2.315,18

	Spese    di    cancelleria,    moduli,    stampati    e rilegatura
	3.505,80

	Spese per pulizie
	226.470,32

	Uscite di rappresentanza
	1.479,02

	Uscite per l'energia elettrica
	145.095,65


	Uscite per servizi informatici
	227.379,22

	Uscite postali e telegrafiche
	7,50


	Telefonia fissa, mobile e per reti di trasmissione
	139.041,27

	Utenze e canoni per acqua
	9.669,22

	Vigilanza locali ed impianti
	150.221,41

	Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto


	8.408,83

	Premi di assicurazione
	16.220,07


Anche nell’esercizio 2015, l’Agenzia ha proseguito nelle politiche di contenimento, razionalizzazione e stabilizzazione della spesa dando applicazione all’articolato e complesso sistema di norme vigenti, provvedendo ad effettuare, nel bilancio di previsione del presente esercizio, un accantonamento di euro 158.607,17 (capitolo 1.6.1.03.), quale sommatoria delle economie dettagliate nella tabella “Allegato 2 alla circolare MEF n. 2 del 05/02/2013”. La suddetta somma, in data 6 ottobre 2015, è stata riversata all’entrata del Bilancio dello Stato, capo X, capitolo 3334.    
Sono stati regolarmente versati nei termini tutti i contributi assistenziali e previdenziali e le ritenute erariali.
PARTE IN C/CAPITALE
ACCERTAMENTI
Le entrate in c/capitale (Titolo II) non sono state previste né accertate. 
IMPEGNI
A livello di uscite in c/capitale (Titolo II) sono state impegnate somme per euro 433.193,88 di cui euro 275.712,58 per acquisti di hardware e software, euro 114.471,60 per acquisto di macchine d'ufficio ed euro 43.009,70 per somme accantonate ai fini del TFR fino al 15 marzo 2015, spettanti alla dott.ssa Ivana Greco, in relazione al trasferimento della dipendente stessa nei ruoli dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il gas e il sistema idrico, a seguito di procedura di mobilità, come da deliberazione AEEG n. 26/2015/A del 2 febbraio 2015.
Nel periodo di riferimento, dal raffronto tra il totale delle entrate in conto competenza accertate in euro 20.151.867,97 ed il totale delle uscite in conto competenza impegnate per euro 26.816.099,67, si rileva un disavanzo finanziario di competenza di euro 6.664.231,70, interamente coperto con l’avanzo di amministrazione rilevato in occasione del rendiconto 2014.

Come riportato nella dichiarazione allegata alla presente relazione, si fa presente che alla data del 31 dicembre 2015 non sussistono per l’Agenzia situazioni debitorie non iscritte al bilancio per cui non si sia già provveduto al riconoscimento e al suo finanziamento.
Inoltre, si allega l’attestazione di cui all’art. 41, comma 1, del decreto legge n. 66/2014, relativamente ai pagamenti effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002 nonché all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti calcolato secondo le indicazioni riportate nel dPCM 22 settembre 2014 e pubblicato sul sito istituzionale AgID.

********
Lo Stato del patrimonio, il Conto economico ed il quadro di classificazione dei risultati economici 2015 rappresentano i dati dell’esercizio 2015 e di quello precedente. 
1.3 Analisi delle voci dello Stato patrimoniale
Nell'attivo dello stato patrimoniale sono riportati:
1. Le immobilizzazioni immateriali. Non sono presenti immobilizzazioni immateriali.
2. Le immobilizzazioni materiali. Le immobilizzazioni materiali sono costituite solo dalle seguenti
voci:
•
"Immobilizzazioni in corso e acconti", per euro 8.160,82;

•
"Hardware e software", per euro 245.590,47.
Le immobilizzazioni in corso iscritte al 31/12/2015 per euro 8.160,82 si riferiscono alla spesa per l’adeguamento della struttura di rete della sede istituzionale, resasi necessaria dalla nuova configurazione del collegamento dati tra la sede stessa ed il CED presso Sogei, per i quali si è in attesa del collaudo.

L'importo delle immobilizzazioni materiali iscritte al conto "Hardware e software" è pari al costo sostenuto per l’acquisto dei beni impiegati nell’attività caratteristica dell’Agenzia, al netto dei relativi fondi di ammortamento.
3. Le immobilizzazioni finanziarie. Non son presenti immobilizzazioni finanziarie,
4. Le rimanenze. Non son presenti rimanenze.
5. I residui attivi. I residui attivi sono stati suddivisi in base alla tipologia del debitore; in particolare
i crediti sono:
· verso lo Stato e altre amministrazioni pubbliche euro 553.727,00
· verso altri enti pubblici e privati euro 1.325.383,46
· verso altri euro 376.588,24
· provenienti dalla soppressa-Aginnovazione euro 3.323,71
6. Le disponibilità liquide. Si riferiscono all’importo giacente sul conto di Tesoreria Unica n. 306702 al 31/12/2015, pari a euro 328.698.286,31, nonché alla somma custodita da Banca d’Italia, in qualità di terzo pignorato, a garanzia del pignoramento promosso da Gianotti Marzia c/AgID, pari a euro 159.651,00, come meglio spiegato a pag. 6.
Rispetto alle immobilizzazioni materiali di cui al precedente punto 2, e sotto il profilo inventariale, si evidenzia che i beni "'Hardware e Software" rientrano nella IA Categoria, inventariati nel Mod. 96 C.G. -(Giornale inventario), che annovera tutti i beni acquisiti dalla data di costituzione dell'AIPA ad oggi, oltre che quelli provenienti dall'ex Aginnovazione, per una consistenza numerica di n. 4.031 unità e un valore complessivo, al lordo degli ammortamenti, di Euro 3.649.520,94. Per effetto del rinnovo dell’inventario, terminato il 30 aprile 2015, e della conseguente rivalutazione/ammortamento di tutti i beni, gran parte dei quali con quasi 20 anni di età, il totale, al 31.12.2015 si riduce ad Euro 245.590,47 per n. 165 pezzi iscrivibili nel registro inventario (all. 1).

Tutti gli altri beni, n. 3.876 unità e un valore complessivo di acquisto di euro 3.269.054,45, per effetto del completamento del ciclo di ammortamento, sono transitati nell’elenco dei beni durevoli che non influenza le scritture contabili dal punto di vista patrimoniale e di ammortamento. 

Nel passivo dello stato patrimoniale sono riportati:
1. Il patrimonio netto al 31/12/2015 che ammonta ad euro 4.763.112,32 ed è composto dai risultati economici degli esercizi precedenti al 2015 (pari a euro 11.154.023,86), al netto delle somme utilizzate per l’iscrizione del fondo contenzioso (euro 4.595.000,00) e del fondo nuove assunzioni personale (euro 1.805.000,00), e dal risultato economico del periodo 1/1-31/12/2015 (pari a euro 9.088,46).
2. I contributi a destinazione vincolata, che ammontano ad euro 132.686.537,15. Si tratta di un fondo riferito a finanziamenti vincolati a progetti in corso di realizzazione e dal quale è stata stornata la quota di ricavi per progetti realizzati nel periodo di competenza, 1/1-31/12/2015, ammontante a complessivi euro 121.902.149,18. Al fondo sono confluite la quota parte dei ricavi di competenza di esercizi futuri dei seguenti progetti: a) euro 4.238.336,91 relativi al progetto “Fascicolo sanitario elettronico; b) euro 690.760,00 relativi al progetto “Cloud for Europe”. 
3. Il trattamento di fine rapporto al 31/12/2015 che ammonta ad euro 914.925,06 è adeguato ai diritti
maturati dal personale dipendente per TFR.
4. I residui passivi che sono stati suddivisi in base alla tipologia del creditore; in particolare i debiti
sono:
· verso le banche euro 309,00

· verso lo Stato euro 10.100.973,69
· verso il personale euro 590.694,03
· verso fornitori euro 2.788.474,48
· verso l'erario euro 225.370,74
· verso Istituti di Previdenza e di Sicurezza Sociale euro 237.040,17
· debiti diversi euro 9.593,07
· verso altri enti pubblici e privati euro 111.931.301,01
· debiti ex-DigitPA ante 2008 euro 60.684.618,20. La voce comprende tutti i debiti relativi agli
anni per i quali non è stato predisposto il bilancio economico patrimoniale di DigitPA i cui
impegni, a partire dal consuntivo dell'esercizio   2008, furono considerati liquidati completamente
· debiti ex-Ag innovazione ante 2013 euro 158.105,17.
Tutti i debiti, il cui importo complessivo ammonta ad euro 186.726.479,56, sono espressi al loro valore nominale e rappresentano i diritti vantati da terzi così come accertati al 31/12/2015. Tra i conti d'ordine figurano euro 48.253.332,83, di cui euro 42.200.777,15 relativi ad impegni registrati nell’anno 2014 sui fondi del soppresso Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica (DDI), e euro 6.052.555,68 che rappresentano gli impegni verso fornitori successivi all'anno 2008 non ancora maturati e liquidati. Il totale dei debiti coincide con i residui passivi di parte finanziaria pari ad euro 234.978.954,68.
1.4 Analisi delle voci di conto economico
Nel conto economico sono iscritti i costi ed i ricavi di competenza del periodo 1/1-31/12/2015. Nel corso dell’esercizio si è assistito ad un incremento dei costi, sia dei costi della produzione che degli oneri straordinari in funzione di un rafforzamento notevole delle linee progettuali dell’Ente, nonché del passaggio alla contabilità economico patrimoniale che ha potuto permettere una rilevazione e un esame puntuale di tutte le attività dell’Amministrazione stessa. 
Il valore della produzione ammonta a euro 133.071.489,11 e comprende i proventi per contributi previsti dal dPCM 23/06/2010 per euro 49.645,61, i proventi per contributi di cui all'art. 3, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 177/2009 (funzioni di consulenze e proposte) per euro 20.638,46, i contributi da parte dello Stato (ex stanziamento della Tabella "C") per euro 9.631.220,00, i rimborsi da Enti e da Amministrazioni per comandi per euro 452.645,36, i finanziamenti da parte della CE per la realizzazione di progetti europei per euro 115.166,48, i finanziamenti per la realizzazione di programmi e progetti nazionali e internazionali per euro 889.986,60, altri ricavi e proventi per euro 10.037,42 e la quota definitiva di competenza dell'anno dei ricavi per progetti per euro 121.902.149,18. Come già riportato nel paragrafo dedicato all'analisi delle voci dello Stato Patrimoniale passivo, è stata stornata dal fondo contributi vincolati l'importo della quota di ricavi per progetti realizzati nel periodo di competenza 1/1-31/12/2015. 
II valore dei costi della produzione ammonta ad euro 128.744.260,37 e comprende le spese di funzionamento dell'Ente, sia per la propria attività istituzionale sia per l'acquisizione di beni e servizi, oltre alle quote di ammortamento dell'esercizio.
Al 31/12/2015 si è provveduto ad effettuare gli ammortamenti dei beni mobili sulla base dei seguenti criteri:
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
HARDWARE E SOFTWARE
Nel periodo di riferimento si è proceduto all'ammortamento in conto di detti beni, così ripartito:
· ammortamento 2015 euro 129.770,14
L'ammortamento dei beni sopra citati è andato a decurtazione diretta del valore dei beni. Di seguito è esposta la tabella riepilogativa: 

	Categoria
	valore di inventario
	ammortamento esercizi precedenti
	ammortamento dell'esercizio
	Stato Patrimoniale

	Hardware    e Software
	648.850,69
	273.490,08
	129.770,14
	245.590,47


TRASFERIMENTI PER ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

Tale voce, pari a euro 111.909.617,70, registra un significativo incremento pari ad euro 93.801.862,02, derivante   prevalentemente dai costi di competenza dell’anno relativi ad impegni registrati nell’anno 2015 sui fondi del soppresso Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica (DDI
PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

La sezione accoglie tutti i costi e ricavi straordinari rilevati nell’esercizio. In particolare, rientrano nella sezione, le sopravvenienze attive e passive derivanti da fatti per i quali la fonte del provento o dell’onere è estranea alla gestione ordinaria dell’Agenzia, nonché i componenti positivi e negativi di reddito relativi ad esercizi precedenti
IMPOSTE SUL REDDITO
Secondo le indicazioni fornite dall’Ispettorato Generale di Finanza della Ragioneria Generale dello Stato, per il corrente anno, pur essendo stato previsto in sede di previsione di bilancio nella sezione “personale”, l’IRAP è stato esposto nella sezione “imposte sul reddito”. Si precisa che l’importo IRAP è esclusivamente calcolato con il metodo “retributivo” non operando l’Agenzia per l’Italia Digitale nessuna attività commerciale neppure occasionalmente.   
 Tutto ciò premesso, dalle scritture del conto economico si registra nel periodo di riferimento un risultato positivo pari ad euro 9.088,46.
2.  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
Alla chiusura del 31/12/2015 risulta un avanzo di amministrazione pari ad euro 96.439.873,50, così ripartito:

· Parte disponibile

Funzionamento
euro            2.994.138,27
Per la realizzazione dei progetti innovativi
euro          34.027.222,00
Totale parte disponibile
euro         37.021.360,27
· Parte vincolata

Fondo Trattamento Fine Rapporto
euro               914.925,06
Fondo speciale rinnovo contrattuale dirigenti 
euro                 83.304,22

Fondo politiche di sviluppo RU e produttività
euro               737.139,79
Fondo nuove assunzioni personale
euro            1.805.000,00
Fondo contenzioso
euro            4.595.000,00

Somme pignorate c/o Banca d’Italia per causa Gianotti
euro                 47.741,07
Progetti Innovativi
euro          51.235.403,09
Totale parte vincolata
euro         59.418.513,23
Relativamente alla somma pignorata, pari a euro 159.651,00, per la causa Gianotti Marzia c/AgID, con nota n. 0322648/16 del 07/03/2016 la Banca d’Italia ha comunicato di aver provveduto, in data 11/02/2016, a dare esecuzione all’ordinanza di assegnazione per complessivi euro 111.909,93, e a riversare sul conto di Tesoreria unica n. 306702 intestata a AgID, la restante somma pari a euro 47.741,07. Alla luce di tale comunicazione, si rappresenta che la somma di euro 111.909,93 è stata prevista nel fondo contenzioso mentre la restante somma svincolata, pari a euro 47.741,07, è stata mantenuta nella voce “Somme pignorate c/o Banca d’Italia per causa Gianotti”. 
3. CASSA
Alla chiusura del periodo 1/1 - 31/12/2015 la consistenza di cassa ammonta ad euro 328.857.937,31 a fronte di una consistenza iniziale di euro 361.488.139,32. La suddetta consistenza di cassa comprende somme pignorate per un totale di euro 159.651,00, custodite da Banca d’Italia, in qualità di terzo pignorato, a garanzia del pignoramento promosso da Gianotti Marzia c/AgID, proveniente dallo svincolo dell’accantonamento apposto originariamente sulla contabilità speciale n. 1687.
4.
COMPOSIZIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2015
I residui attivi da riscuotere sono così costituiti:
· Anno 2010 Funzionamento





euro
       21.386,00
· Anno 2010 Progetti






euro
                0,00
· Anno 2011 Funzionamento





euro 
       32.102,05
· Anno 2011 Progetti 






euro
                0,00
· Anno 2012 Funzionamento





euro
      418.229,91
· Anno 2012 Progetti (di cui euro 3.323,71 ex-Aginnovazione)
euro
         3.323,71
· Anno 2013 Funzionamento





euro
     865.436,30
· Anno 2013 Progetti 






euro
                0,00





Totale al 31/12/2015


euro       1.340.477,97
I residui passivi da pagare sono così costituiti:
· Anno 2005 e precedenti Funzionamento



euro
                0,00
· Anno 2005 e precedenti Progetti 




euro
43.949.229,43
· Anno 2006 Funzionamento





euro
                0,00
· Anno 2006 Progetti 






euro        1.204.740,00
· Anno 2007 Funzionamento





euro
                0,00
· Anno 2007 Progetti 






euro
15.530.648,77
· Anno 2008 Funzionamento





euro 
                0,00
· Anno 2008 Progetti 






euro        1.138.137,28
· Anno 2009 Funzionamento





euro
                0,00
· Anno 2009 Progetti 






euro
     745.497,99
· Anno 2010 Funzionamento





euro
                0,00
· Anno 2010 Progetti (di cui euro 105.643,21 ex-Aginnovazione)

euro
      503.953,12
· Anno 2011 Funzionamento





euro
     986.667,46
· Anno 2011 Progetti (di cui euro 1.979,61 ex-Aginnovazione)

euro
   6.605.525,92
· Anno 2012 Funzionamento





euro
     719.755,82
· Anno 2012 Progetti (di cui euro 50.482,35 ex-Aginnovazione) 

euro
        65.782,35
· Anno 2013 Funzionamento





euro
      821.693,50
· Anno 2013 Progetti






euro
        13.327,78
· Anno 2014 Funzionamento





euro
      909.264,47
· Anno 2014 Progetti (di cui euro 151.655.492,58 ex-DDI)

euro      151.889.793,78





Totale al 31/12/2015


euro   225.083.717,67
5. TOTALE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DI NUOVA FORMAZIONE
I residui attivi di nuova formazione relativi al periodo 1/1 – 31/12/2015 risultano così costituiti:

Funzionamento







euro         1.220.412,90
Progetti








euro                       0,00

Partite di giro







euro                       0,00





Totale al 31/12/2015


euro        1.220.412,90
I residui passivi di nuova formazione relativi al periodo 1/1 – 31/12/2015 risultano così costituiti:

Funzionamento







euro   
    2.667.717,13
Progetti








euro          6.794.524,92

Partite di giro







euro             432.994,96




Totale al 31/12/2015


euro         9.895.237,01
Il dettaglio analitico dei residui di nuova formazione è evidenziato nei Prospetti allegati.

6.   PERSONALE
6.1 II contesto normativo

Nel corso del 2015 con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del DPCM del 9 gennaio 2015, recante “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale” si è conclusa la complessa fase di definizione degli atti di organizzazione previsti dallo Statuto.  

Il decreto in parola è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 9 aprile 2015.

La dotazione organica dell’Agenzia è stata definita in 130 unità, secondo l’articolazione di seguito riportata. 

	Dotazione organica del  personale

	Dirigenti di prima fascia
	
	2

	Dirigenti di seconda fascia
	 
	12

	Totale dirigenti
	 
	14

	Area terza
	F7
	19

	
	F6
	15

	
	F5
	9

	
	F4
	7

	
	F3
	9

	
	F2
	8

	
	F1
	19

	Totale Area Terza
	 
	86

	Area seconda
	F6
	1

	
	F5
	4

	
	F4
	5

	
	F3
	5

	
	F2
	2

	
	F1
	7

	Totale Area Seconda
	 
	24

	Area prima
	F3
	1

	
	F2
	0

	
	F1
	5

	Totale Area Prima
	 
	6

	Totale complessivo 
	 
	130


Il citato DPCM ha inoltre definito la tabella di corrispondenza del personale comandato da inquadrare il Agid con riferimento ai contratti di provenienza, che costituisce il riferimento normativo indispensabile per l’avvio del complesso passaggio al comparto Ministeri. 

Tale processo ancora in atto, dovrebbe concludersi ad agosto 2016 ed  ha risentito  delle complesse problematiche connesse sia al trattamento giuridico ed economico del personale ed è stato definito nei  suoi punti fondamentali attraverso lo strumento amministrativo della  Conferenza dei servizi ,   firmata il 1 aprile 2016 tra gli attori istituzionali  di seguito coinvolti : Ministero dell’economia e  delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello stato- RGS-IGOP) e l’ARAN, il Dipartimento per la semplificazione e la pubblica amministrazione e l’Agenzia per l’Italia Digitale.

Nel corso del 2015, in esito alla procedura interna di selezione per l’attribuzione del profilo di funzionario tecnico professional- terza categoria, è stata adottata la determinazione n. 96 del 2015, che definisce 7 posizioni giuridiche del personale non dirigente proveniente dal ruolo dell’ex Digit.PA che erano rimaste sospese in seguito alla soppressione dell’Ente.  

Si riporta di seguito la tabella con la consistenza del personale al 31/12/2015 che risulta complessivamente determinata in 84, unità al netto delle 6 unità di personale a tempo indeterminato in servizio alla data presso altre P.A.
	 
	Tempo indeterminato
	Tempo determinato
	In posizione di comando
	TOTALE

	Dirigenti
	5
	2
	
	7

	Funzionari
	27
	
	 35
	62

	Impiegati 

	1
	
	14
	15

	Totale
	33
	2
	49
	84


Con Determinazione n.191 del 29 dicembre 2015 è stato approvato l’Avviso di selezione ad evidenza pubblica per il reclutamento nel ruolo AgID di personale appartenente alle categorie protette a copertura delle quote d’obbligo previste dalle vigenti disposizioni di legge. Tale bando di selezione per titoli ed esame, tuttora in corso, ha previsto la copertura di complessivi cinque posti riservati ai soggetti appartenenti alle sottoindicate categorie protette, in possesso dei requisiti previsti per l’accesso alle posizioni di seguito specificate: 

A) posti destinati alle categorie riservatarie dei disabili di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68: 

- n. 2 posti per l’inquadramento in Area terza – F1 (CCNL Ministeri), con profilo di funzionario in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento delle attività tecnico-amministrative;
- n. 2 posti per l’inquadramento in Area seconda - F1 (CCNL Ministeri), con profilo di assistente in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento delle attività di supporto tecnico-amministrativo; 
B) posti destinati alle altre categorie protette di cui all’art. 18, comma 2, della Legge n. 68/1999 ed alle categorie equiparate: 

- n. 1 posto per l’inquadramento in Area terza – F1, CCNL Ministeri, con profilo di funzionario in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento delle attività tecnico-amministrative.
7.  CONTENZIOSO
7.1 Cause avviate dal personale 

1.
Cause avviate dal personale comandato già in servizio presso l’ex AIPA e l’ex Centro tecnico per la Rupa per il riconoscimento di trattamenti economici e indennità.  

1.1 Domande di riconoscimento al personale comandato presso l’ex AIPA del trattamento economico previsto per il personale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM).

Una parte notevole del contenzioso in essere è rappresentata dalle cause intentate dal personale già in servizio presso l’ex AIPA ai fini del riconoscimento del trattamento economico più favorevole previsto per il personale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), per effetto dell’equiparazione operata in applicazione dell’art. 42 della legge n. 675/1996 (la norma, si ricorda, è stata abrogata a decorrere dal 30 luglio 2003 dal d. lgs. 196 del 2003 istitutivo del CNIPA). 

Con riferimento alle cause “AGCOM”, che pur seguendo iter processuali differenziati possono essere ricondotte a due distinti “filoni” di ricorsi in base alla tipologia delle domande originariamente proposte dai ricorrenti (v. cause “an e quantum”: 52 ricorrenti  e cause solo “an”: 25 ricorrenti), si è in passato valutato e segnalato al Ministro vigilante il grave impatto sulle casse dell’amministrazione nel caso di soccombenza e la mancanza di adeguate risorse finanziarie per la copertura della spesa allora stimata (importo minimo stimato di € 16.000.000,00 al 31.12.2009 - v. lettera prot. 7265 del 27.11.2009 inviata al Capo di Gabinetto dell’allora Ministro per la pubblica amministrazione e l’Innovazione). 

Il problema dell’esatta quantificazione dei costi di uno dei gruppi di cause “AGCOM” (cause “an”) si è inizialmente posto con il passaggio in giudicato della sentenza di condanna generica del Tribunale di Roma n. 20216/2004 (dovuto al mancato deposito ed iscrizione a ruolo del ricorso per Cassazione da parte dell’Avvocatura a causa di uno spiacevole disguido di archivio), cui ha fatto seguito la pronuncia emessa dal Consiglio di Stato in sede di giudizio di ottemperanza (decisione n. 4262/2010 e ordinanza n. 446/2010 di proroga dei termini concessi all’Ente per l’esecuzione). 

Si ricorda, che la decisione del giudice dell’ottemperanza ha reso necessaria la tempestiva attivazione di una procedura per l’esecuzione della sentenza nel termine indicato (23 gennaio 2011), che si è dimostrata estremamente complessa a causa della mancata quantificazione delle differenze retributive spettanti e l’assenza di criteri oggettivi predeterminati per l’individuazione delle somme dovute. 

L’esecuzione ha richiesto la risoluzione di numerose problematiche giuridiche propedeutiche alla preventiva definizione di criteri oggettivi per l’individuazione delle norme della disciplina regolamentare AGCOM applicabili e delle voci retributive da considerare ai fini del calcolo degli importi spettanti a ciascun ricorrente in esecuzione del giudicato. 

La determinazione del costo dell’ottemperanza da parte dall’amministrazione è avvenuta sulla base di criteri sostanzialmente condivisi dalla Ragioneria Generale dello Stato (v. relazione depositata dal Commissario ad acta nella persona del Ragioniere Generale dello Stato in esecuzione dell’ordinanza del Consiglio di Stato, VI Sezione, n. 4750 del 2011) ed ha prodotto un drastico ridimensionamento dell’importo originariamente stimato dall’amministrazione.

In tale fase, l’effettivo esborso da parte di DigitPA si è infatti limitato alla somma di € 985.616,50, oltre spese di giudizio (con pagamento ai 24 ricorrenti aventi diritto dell’importo complessivo di € 513.450,29, al netto delle ritenute di legge a carico degli interessati). 

Il pagamento a suo tempo effettuato non è stato tuttavia ritenuto satisfattivo dai ricorrenti, i quali hanno proposto una nuova “istanza” al Consiglio di Stato per la rideterminazione dei criteri di quantificazione già operati dall’amministrazione e ritenuti erronei (decorrenza delle spettanze, posizione retributiva iniziale, termine finale, progressione economica, voci retributive accessorie, oneri previdenziali e assicurativi, rivalutazione monetaria e interessi). 

La questione sollevata è stata discussa dal Consiglio di Stato nell’udienza camerale del 25.10.2011, a seguito della quale è stata emessa una sentenza ampiamente motivata, che ha accolto le eccezioni avanzate dalla difesa dell’Ente, dichiarando l’inammissibilità dell’istanza dei ricorrenti (sentenza n. 06773/2011).

In seguito, gli stessi ricorrenti, già beneficiari delle predette somme, non ancora soddisfatti hanno singolarmente proposto - nel periodo 2012/2013 - nuovi ricorsi al giudice del lavoro per la quantificazione dei presunti trattamenti spettanti in esecuzione della sentenza del 2004, rivendicando, complessivamente, ulteriori spettanze superiori agli 8.000.000 di euro, oltre interessi, oneri e spese legali.

Una parte dei nuovi ricorsi è stata già respinta dai Giudici di primo grado con pronuncia di inammissibilità e condanna dei ricorrenti alle spese, mentre per i rimanenti sono intervenute sentenze di accoglimento parziale delle domande dei ricorrenti, che hanno disposto la condanna al pagamento di somme enormemente inferiori rispetto a quelle rivendicate dagli interessati (complessivamente solo € 194.213,41, oltre differenze contributive, a fronte di richieste dei ricorrenti pari a € 4.995.335,00, oltre oneri e spese legali) e ponendo a carico dell’amministrazione solo 1/5 delle relative spese legali.

Le sentenze sfavorevoli, tutte appellate, sono comunque errate per non aver accolto l’eccezione di inammissibilità sollevata dalla difesa dell’Agenzia così come già avvenuto negli altri giudizi conclusi con esito favorevole all’amministrazione.

Nell’ambito dello stesso filone di contenzioso nuove cause, attualmente in fase istruttoria, sono state intentate per la quantificazione delle presunte ulteriori differenze retributive rivendicate dalla ricorrente, sempre in esecuzione della citata sentenza 20216/2004 (anno 2015: rivendicazioni di importi pari a € 564.236,22, oltre € 6.831,40 e ulteriori somme maturate e maturande oltre oneri e spese; anno 2016: rivendicazioni di importi pari a € 481,250,06 al netto di ogni ritenuta di legge, detratte le somme già corrisposte alla parte ricorrente oltre integrazione  TFR, somme da determinarsi in via equitativa per il periodo compreso fra l’entrata in vigore della L. 675/1996 e la data del 30.6.1998, spese di giudizio etc.). 

Per quanto riguarda l’ulteriore gruppo di cause AGCOM (“an e quantum”), si ricorda la favorevole sentenza della Corte d’Appello di Roma, che nel settembre 2011 ha riformato le pronunce di condanna dell’Ente già emesse dal Tribunale di Roma. Con tale decisione è venuto meno il titolo che aveva dato luogo agli atti di pignoramento e all’accantonamento da parte della Banca d’Italia della somma di €3.654.359,44. Tali somme sono conseguentemente rientrate nella disponibilità dell’ex DigitPA.

La sentenza in questione non è tuttavia definitiva in quanto è in corso il giudizio proposto in Cassazione da una parte degli originari ricorrenti, nell’ambito del quale è stata sollevata anche la questione incidentale di costituzionalità dell’art. 1, comma 225, della legge finanziaria 2006. 

Una ulteriore decisione favorevole della Corte d’Appello di Roma, non appellata, ha poi riformato la sentenza del Tribunale di Roma (sentenza n. 3995/2007), che aveva condannato l’Ente al pagamento, a favore di altri tre ricorrenti, di rilevanti differenze retributive pari ad un importo complessivo di € 334.297,72 (somma comprensiva di accessori di legge calcolati all’agosto 2005, al lordo delle ritenute di legge fiscali e previdenziali). 

Anche una ulteriore causa AGCOM pendente in appello, proposta avverso la sentenza del Tribunale di Roma n. 2261/2006, con la quale l’Ente è stato condannato al pagamento della somma di € 120.977,95 oltre spese di giudizio, è stata definita a favore all’amministrazione.

È stato infine rigettato anche l’ultimo ricorso proposto per il riconoscimento del trattamento AGCOM, da parte di un ex dirigente a tempo determinato già in servizio presso l’ex AIPA.

1.2 Cause del personale comandato proveniente dall’ex Centro Tecnico per la Rupa (ex CNIPA/ex DigitPA, ora AGID) per il riconoscimento del diritto a continuare a percepire l’indennità di perequazione prevista dall’art. 7 del DPCM 18.5.2001.

Un ulteriore filone di contenzioso è stato avviato da un gruppo di dipendenti in comando, già provenienti dall’ex Centro tecnico per la Rupa e successivamente transitati (nella medesima posizione di comando) prima al CNIPA, poi all’ente DigitPA ed ora in servizio presso l’AGID.  

Le cause sono state proposte per il riconoscimento del diritto di tale personale a continuare a percepire l’indennità a suo tempo prevista presso l’ex centro tecnico dall’art. 7 del DPCM 18.5.2001 e mantenuta anche presso l’ex CNIPA e, successivamente, l’ex DigitPA fino alla stipula del primo contratto collettivo di lavoro dell’ente.

L’indennità in questione aveva la finalità di assicurare al personale comandato “lo stesso trattamento economico del personale dipendente che eserciti funzioni analoghe” in presenza di un obbligo di orario settimanale pari a 38 ore in luogo delle 36 ore previste presso le amministrazioni di appartenenza del personale c.d. “di prestito”.

Le sentenze di riconoscimento ai ricorrenti del diritto alla percezione della citata indennità perequativa anche dopo l’aprile 2011, avverso le quali sia l’Avvocatura che l’amministrazione, tenuto conto delle motivazioni di accoglimento dei ricorsi,  hanno ritenuto di non proporre appello, costituiscono un precedente rilevante e dovranno essere oggetto di attenta valutazione da parte dell’amministrazione per gli effetti conseguenti sulla base retributiva di riferimento in sede di ricostruzione del trattamento economico del personale che transiterà nel ruolo dell’AGID. 

2. Vertenza del personale con qualifica di dirigente a tempo indeterminato proveniente dall’ex Centro tecnico per la Rupa per il riconoscimento di aumenti contrattuali.

L’istituzione, nel dicembre 2009, dell’ente DigitPA dotato di un proprio ruolo organico e di propri regolamenti in materia di organizzazione, funzionamento, personale e contabilità, pur rappresentando un notevole passo avanti ai fini del riassetto del personale, ha lasciato del tutto irrisolte le problematiche concernenti la regolazione negoziale dei rapporti di lavoro dei dirigenti provenienti dal soppresso Centro tecnico per la Rupa. 

A causa della mancata sottoscrizione fra l’ARAN e le OO.SS. rappresentative del contratto dell’Area dirigenziale dell’ente DigitPA, i trattamenti economici dei dirigenti a tempo indeterminato in servizio sono ancora disciplinati dai contratti individuali “privatistici” a suo tempo stipulati, che hanno avuto nel tempo limitati adeguamenti (fino all’intervenuto blocco degli aumenti contrattuali disposto dal legislatore per tutto il personale delle pubbliche amministrazioni). 

Con l’istituzione dell’Agenzia e la connessa previsione dell’applicazione al personale del CCNL del comparto Ministeri, la vertenza avente ad oggetto il trattamento economico dei dirigenti in servizio a tempo indeterminato, ancora in fase precontenziosa, si è spostata in sede negoziale, ai fini della stipula di un contratto collettivo che definisca il trattamento economico spettante, tenendo conto dei mancati adeguamenti contrattuali del periodo pregresso. 

3 Vertenza del personale non dirigente proveniente dall’ex Centro tecnico per la Rupa per il riconoscimento di aumenti contrattuali.

Un altro filone di contenzioso è costituito dalle cause promosse dal personale proveniente dall’ex Centro Tecnico ai fini dell’accertamento e della dichiarazione del diritto all’applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro delle aziende di telecomunicazioni intervenuti nel periodo dal 2000 al 2007 (C.C.N.L. 28.6.2000; norme di raccordo 19.7.2000; C.C.N.L. 9.7.2003, C.C.N.L. 3.12.2005; C.C.N.L. 31.7.2007), con conseguente richiesta di condanna dell’Ente al pagamento, ai ricorrenti, delle differenze retributive maturate ma non corrisposte a causa del mancato riconoscimento della disciplina collettiva del settore TLC, a decorrere dalla data di assunzione in servizio. 

Le decisioni intervenute sulla questione sono quasi tutte favorevoli all’Amministrazione e costituiscono fondamentali precedenti in vista della definizione degli appelli in corso (si consideri che anche l’unica sentenza, formalmente sfavorevole, accoglie nella sostanza le eccezioni formulate dall’Ente. Il valore complessivo delle cause supera i duecentomila euro). 

4 Contenzioso per presunti comportamenti illeciti da parte dell’amministrazione.

Fra le altre tipologie di vertenze intentate dal personale in materia di lavoro, assumono particolare rilievo quelle contenenti richieste di annullamento di atti e/o di risarcimento del danno in conseguenza di presunti comportamenti illeciti da parte dell’amministrazione. 

4.1
Al riguardo, va segnalata una prima sentenza intervenuta nella causa proposta da soggetto “esterno” all’Ente in conseguenza del mancato rinnovo, alla scadenza prevista, dell’incarico dirigenziale oggetto del contratto di lavoro a tempo determinato a suo tempo sottoscritto (valore della causa superiore al milione di euro).

Nel caso di specie, il Giudice del lavoro in accoglimento delle difese dell’Ente, ha rigettato il ricorso dell’interessato, negando il diritto dell’ex dipendente al risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali dedotti nel ricorso.  Avverso la sentenza favorevole all’amministrazione, confermata in appello, pende attualmente il ricorso in Cassazione. 

4.2   Una ulteriore sentenza decisa favorevolmente per l’amministrazione e non appellata, ha riguardato un caso di richiesta di risarcimento danni avanzata da altro ex dirigente proveniente dal CNIPA, transitato all’ex DigitPA e cessato alla data di scadenza del contratto individuale di lavoro a suo tempo stipulato (valore della causa oltre 500.000,00 euro).

4.3
Altra causa già decisa con sentenza favorevole all’amministrazione, risulta al momento in fase di appello e riguarda un caso di presunto demansionamento di dirigente a tempo indeterminato dell’ex Centro Tecnico per la Rupa, poi transitato all’ex CNIPA/ex DigitPA, ed attualmente in servizio presso l’AGID (valore della causa circa un milione di euro).

4.4 Fra le cause di lavoro intentate dal personale dipendente, va poi segnalato l’appello proposto per la riforma parziale di una sentenza pronunciata in materia di sanzioni disciplinari. La sentenza di primo grado era stata impugnata dal ricorrente sul presupposto dell’erronea valutazione ed interpretazione delle norme di legge e collettive che disciplinano la materia delle sanzioni disciplinari, nonché della presunta erronea interpretazione dei fatti da parte dell’amministrazione, con la conseguenza dell’asserita nullità della sanzione disciplinare a suo tempo irrogata. L’appello si è concluso con la sentenza n. 1112/2016, pubblicata il 25 febbraio 2016, che ha annullato la sanzione condannando l’amministrazione alle spese di giudizio.   

4.5 Anche nell’ambito della categoria di personale con rapporto di lavoro “parasubordinato” risultano, al momento, pendenti due contenziosi per il riconoscimento della natura subordinata della prestazione lavorativa ed il risarcimento del danno; uno dei due ricorsi è stato deciso in primo grado in senso sfavorevole all’amministrazione con sentenza già appellata ma non eseguita dall’amministrazione in considerazione dei consistenti errori di calcolo rilevati ed oggetto dei motivi d’appello e della richiesta di sospensione dell’esecuzione della sentenza. La procedura esecutiva attivata dalla ricorrente (la Corte d’appello ha respinto la richiesta di sospensione dell’esecuzione) si è conclusa con Ordinanza del 22.12.2015, che ha disposto il pagamento in favore della ricorrente delle somme di cui al precetto per sorte interessi e spese, oltre a ulteriori somme a integrale soddisfo del credito fatto valere.  

Nel caso di specie l’esborso complessivo per l’amministrazione ammonta alla somma di € 111.909,93, soggetto a ripetizione in caso di esito positivo dell’appello in corso.  

La seconda sentenza recentemente pronunciata su pregressi rapporti di collaborazione coordinata e continuativa è invece favorevole all’Agenzia ed è stata conseguentemente appellata dalla ricorrente. 

4.6 Particolare rilievo assumono le due cause intentate da soggetti esterni all’Agenzia per il riconoscimento dell’esistenza di un rapporto di lavoro subordinato di natura dirigenziale. Con le sentenze intervenute in primo grado e non appellate, il Giudice ha riscontrato nei casi di cui trattasi l’effettivo svolgimento da parte dei ricorrenti di prestazioni di lavoro autonomo rese a titolo di collaborazione continuativa nell’arco temporale interessato, condannando l’Agenzia al pagamento dei compensi ritenuti spettanti (per un importo di circa 200.000 euro comprensivo di oneri). Le sentenze non sono state ancora eseguite e risultano già notificati gli atti di precetto.   

4.7 Nuove cause sono state intentate contro l’AGID dal personale proveniente dall’ex Aginnovazione dopo la soppressione ad opera del D.L. 83/2012 (mancato rinnovo comando personale non dirigenziale in servizio presso l’ex Aginnovazione; mancata assunzione di vincitore di concorso; cessazione incarico Direttore Generale ex DigitPA; risoluzione contratto di lavoro Direttore generale ex Aginnovazione, demansionamento personale con qualifica di Dirigente di ricerca proveniente dall’ex Aginnovazione).

Nell’ambito di tali vertenze, si segnala la sentenza n. 7181/2015 pubblicata il 16.7.2015, appellata dall’amministrazione, che ha deciso la causa promossa dalla vincitrice di un concorso pubblico espletato dall’ex Aginnovazione per la qualifica di Dirigente di ricerca, con graduatoria regolarmente approvata e mai assunta in servizio. La sentenza in questione, che ha condannato l’AgID all’assunzione della ricorrente e al pagamento della somma di 50.548,50 oltre interessi legali, non è stata ancora eseguita dall’amministrazione. E’ in corso il pagamento delle spese legali liquidate dal Giudice.

Da segnalare, inoltre, la causa per il risarcimento del danno ancora pendente presso il Tribunale di Salerno da parte di personale comandato proveniente dall’ex Aginnovazione avverso il provvedimento di revoca del comando (il ricorrente è stato successivamente ricollocato in posizione di comando presso l’Agenzia).

Si segnala, infine, il pignoramento presso terzi disposto per il pagamento delle somme richieste a titolo di differenze retributive dal ricorrente sulla base di un atto transattivo stipulato con l’amministrazione nell’ottobre del 2014 (€ 50.115,87, oltre oneri e spese).  

L’atto transattivo in questione, risultato in contrasto con il dPCM del 9.1.2015 e per tale motivo non eseguito, era intervenuto nell’ambito della causa di demansionamento avviata da un Dirigente di ricerca con contratto di lavoro a tempo indeterminato proveniente dai ruoli della soppressa Aginnovazione e transitato ope legis all’Agenzia. 

4.8 Anche una parte del personale comandato proveniente dall’ex DigitPA/ex CNIPA/ex AIPA ha attivato nel 2015 azioni contenziose in seguito all’adozione, da parte dell’Agenzia, di alcuni provvedimenti di revoca anticipata dei comandi di personale, in servizio da lungo periodo presso l’ex DigitPA/CNIPA/AIPA e già da tempo in attesa dell’inquadramento in ruolo. 

Dopo la sentenza di accoglimento del primo ricorso proposto, comportante la reimmissione in servizio dell’interessata in posizione di comando ed il risarcimento del danno subito, sono state proposte altre due cause che si sono poi estinte per intervenuta transazione fra le parti (con gli atti di transazione le ricorrenti, previa rinuncia all’azione e agli atti, sono state ricollocate in posizione di comando presso l’Agenzia fino all’inquadramento in ruolo, con contestuale riconoscimento delle somme riconosciute dal Giudice  a titolo di risarcimento del danno). 
4.9 Si segnala, da ultimo, la causa avviata da alcuni dipendenti dell’ex DigitPA con richiesta di condanna dell’Agenzia per “la mancata predisposizione dell’atto di indirizzo” relativo al periodo contrattuale aprile-dicembre 2005 e conseguente risarcimento del danno ai ricorrenti nella misura quantificata nel ricorso (complessivamente pari a circa €152.000, oltre oneri e spese). 

Per una migliore comprensione di quanto sopra riportato si riporta di seguito una Tabella riassuntiva concernente la determinazione del Fondo contenzioso per la parte concernente le cause avviate dal personale. Al riguardo si fa presente che:

1) Sono state quantificate le posizioni quantificabili al 31/5/2016;

2) Nella quantificazione si è tenuto conto dello stato delle procedure al 31/05/2016 e del dato storico registrato sui contenziosi pregressi;

3) L’importo di € 1.184.000,00 accantonato per il contenzioso del personale ex AGID per il riconoscimento del trattamento economico del personale AGCOM (punto sub 11.a) è pari al 7,4% del valore di € 16.000.000,00 inizialmente stimato.

Tale percentuale è stata definita in considerazione dell'esborso effettivo dell'amministrazione ad oggi in relazione al valore minimo delle cause definito al 31/12/2009 in € 16.000.000,00 (lettera prot. 7265 del 27/11/2009). 
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Oggetto Ricorso  Stato contenzioso

Stima costi 

complessivi

1.1  a) Riconoscimento al personale comandato presso ex AIPA del 

trattamento economico previsto per il personale AGCOM € 1.184.000,00

1.1 b) Riconoscimento al personale comandato presso ex AIPA del 

trattamento economico previsto per il personale AGCOM 

quantificazione ulteriori differenze retributive  in esecuzione 

sentenza 20216/2004 € 571.067,62

1.1  c) Riconoscimento al personale comandato presso ex AIPA del 

trattamento economico previsto per il personale AGCOM   nuovo contenzioso avviato nel 2016  € 486.851,81

1.2 Cause del personale comandato proveniente dall'ex CENTRO 

Tecnico per la Rupa per il riconoscimento del diritto a continuare a 

percepire l'indennità di perequazione prevista dall'art.7 del DPCM 

18.5.2001

Non inserito in quanto l'Amministrazione ha già 

provveduto al relativo pagamento € 0,00

2. Vertenza del personale con qualifica 

di dirigente a tempo indeterminato 

roveniente dall'ex Centro tecnico per la 

RUPA per il riconoscimento di aumenti 

contrattuali

Valore non determinabile/determinato in quanto le 

vertenze, ancora in fase precontenziosa, si sono 

attualmente spostate in sede negoziale € 0,00

3. Vertenza personale non dirigente ex 

Centro tecnico per la Rupa  per il 

riconoscimento aumenti contrattuali

Riconoscimento al personale non dirigente dell'ex Centro tecnico 

per la Rupa  per il riconscimento di aumenti contrattuali per il 

periodo 2000-2007  come da CCNL

II grado di giudizio -  la somma stimata comprende anche 

le spese CTU liquidate dal giudice € 675,34

4.1 Mancato rinnovo incarico dirigenziale ad un soggetto esterno 

all'Ente

I e II grado di giudizio deciso in favore 

dell'Amministrazione. Ricorso attualmente pendente in 

Cassazione € 0,00

4.2 Richiesta risarcimento danni ex dirigente proveniente dal 

CNIPA, transitato all'ex DigitPA e cessato alla data di scadenza del 

contratto individuale di lavoro

I grado deciso in favore dell'Amministrazione. Non è stato 

proposto appello da parte del ricorrente € 0,00

4.3 Presunto demansionamento Dirigente ex Centro Tecnico per la 

Rupa ora in servizio presso Agid II grado di giudizio (deciso in favore dell'amministrazione)  € 1.000.000,00

4.4 Riforma di una sentenza pronunciata dall'amministrazione in 

materia di sanzioni  disciplinari II grado di giudizio concluso con sentenza  n. 1112/2016 € 3.439,50

4.5 Riconoscimento a personale parasubordinato riconoscimento 

sulla  natura prestazione lavorativa con relativo riconoscimento del 

danno   

- II grado  di giudizio ( sentenza favorevole alla ricorrente 

appellata  dall'amministrazione) - Procedura esecutiva 

Ordinanza di pagamento del 22/12/2015                                              

- sentenza favorevole all'amministrazione appellata dalla 

ricorrente) € 250.193,51

4.6 Riconoscimento  rapporti di lavoro subordinato di natura 

dirigenziale  sentenze esecutive € 193.146,36

4.7 a) Cause intentate presso Agid da personale ex Aginnovazione ( 

stima  limitata alle somme  quantificabili) 

II grado  di giudizio sentenza n. 7181/2015 appellata 

dall'amministrazione- per le ulteriori   posizioni  I e II 

grado di giudizio + importo pignoramento  presso terzi ( 

anno 2016) disposto per il pagamento somme per 

differenze retributive  sulla base di atto transattivo 

stipulato ad ottobre 2014 ( € 70.000,00) € 137.849,11

4.7 b) Cause intentate presso Agid da personale ex Digit. PA  II grado di giudizio € 360.250,49

4.8 Contenziosi avverso provvedimenti di revoca anticipata di 

comandi a personale ex DigitP.A./ CNIPA / AIPA  ( posizioni non 

concluse al 31/12/2015)  intervenuta transazione € 31.342,12

4.9 Causa dipendenti ex Digit P.A.  per il riconoscimento del danno 

per la mancata predisposizione dell'atto di indirizzo  relativo al 

periodo contrattuale aprile -dicembre 2005 (differenze retributive 

importo stimato con oneri)  contenzioso avviato nel 2016  € 222.506,44

4.441.322,30

vari gradi di giudizio  e vertenze per le singole posizioni

TOTALE

1. Cause avviate dal personale già in 

servizio presso ex AIPA  Centro tecnico 

per la Rupa per il riconoscimento di 

trattamenti economico e indennità  

 4. Contenzioso per presunti 

comportamenti illeciti da parte 

dell'amministrazione 


7.2 Cause avviate da soggetti e società  

Allo stato il contenzioso in corso consta di n. 31 procedimenti pendenti. Giova ricordare che nella quasi totalità riguardano cause il cui valore è indeterminabile, nel senso che la pretesa azionata è insuscettibile di valutazione economica, in cui, cioè, non è possibile una conversione in denaro (crf. Cass. 1488 del 26 febbraio 1983). Alla luce dell’indeterminatezza si procede valutando in via prudenziale ciascun procedimento in euro 5.000,00. 

Tanto premesso si riporta di seguito l’elenco delle cause pendenti evidenziando che l’affare legale in materia penale per il reato di calunnia e diffamazione, contrassegnato al n. 24, vede l’Agenzia quale parte offesa, pertanto risulta stimato in euro 0,0 (zero,0); l’affare legale n. 30 risulta determinato euro 12.396,25; l’affare legale n. 31 risulta determinato euro 9.662,40 e che la somma è già stata accantonata in bilancio.
Affari legali – valore 

1. Ericsson + altri – Autorità Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

2. Megabyte+ altri - Autorità Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

3. Elea + altri – Autorità Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

4. Compend s.d.+ altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

5. PCM+ altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

6. Eutelia + altri – Autorità Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

7. Telecom Italia + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

8. Eutelia + altri – Autorità Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

9. Ass. Softwere libero + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

10. Infocamere + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

11.  Mosys consulting + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

12. Formit Servizi + altri – Aut. Giud.: Consiglio di Stato – (valore stimato euro 5.000,00);

13. I Faber + altri – Aut. Giud.: Consiglio di Stato – (valore stimato euro 5.000,00);

14. Comunità montana – monti erici + altri – Aut. Giud.: Autorità località – (valore stimato euro 5.000,00);

15. Bussotti Ubaldo– Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

16. PRS Planning Ricerche Studi + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

17. Formit Servizi + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

18. Asmenet Campania + altri – Aut. Giud.: Autorità località – (valore stimato euro 5.000,00);

19. Miorelli Service + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

20. Asmenet Campania + altri – Aut. Giud.: Consiglio di Stato – (valore stimato euro 5.000,00);

21. Soc It Working srl + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

22. Engineering Ingegneria Informatica + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

23. Telecom Italia spa + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

24. Torre Francesco – AGID parte offesa (calunnia e diffamazione) + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore determinato euro 0,0);
25. GARA SPC + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

26. WIND Telecomunicazioni + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

27. Bocchetta Gabriele + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

28. Valbonesi Marco + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore stimato euro 5.000,00);

29. PCM + altri – Aut. Giud.: Autorita località – (valore stimato euro 5.000,00);

30. Francione Fabio + altri – Aut. Giud.: TAR Roma – (valore determinato euro 12.396,25);

31. Trudi soc. – Aut. Giud.: Tribunale civile Roma – (valore determinato euro 9.662,40 – somma già accantonata).
Premesso quanto sopra, si è provveduto ad iscrivere il fondo contenzioso, con prelevamento dal patrimonio netto, per un importo di euro 4.595.000,00.
8.  CONCLUSIONI
II rendiconto dell'Agenzia per l'Italia Digitale alla data del 31 dicembre 2015 evidenzia quindi i seguenti aspetti economici e finanziari e patrimoniali:
· il consuntivo finanziario presenta un disavanzo finanziario di competenza di euro 6.664.231,70;
· una disponibilità di cassa pari a euro 328.857.937,31;

· un totale di residui attivi pari a euro 2.560.890,87;

· un totale di residui passivi pari a euro 234.978.954,68;

· un avanzo di amministrazione pari a euro 96.439.873,50, di cui:

· euro 8.183.110,14, vincolati a obblighi contrattuali afferenti al personale in servizio, in particolare:
· euro 914.925,06, vincolati al TFR;
· euro 83.304,22, vincolati al Fondo speciale rinnovo contrattuale del personale dirigente;

· euro 737.139,79, vincolati al Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività;
· euro 4.595.000,00, vincolati al Fondo contenzioso;
· euro 1.805.000,00, vincolati al Fondo acquisizione personale;
· euro 47.741,07, vincolati all’atto di pignoramento presso terzi notificato dal Tribunale di Roma in merito alla causa Gianotti Marzia/DigitPA;
· euro   51.235.403,09, vincolati ai progetti innovativi;
· euro 2.994.138,27, quale parte disponibile per spese di funzionamento;
· euro 34.027.222,00, quale parte disponibile per la realizzazione di progetti innovativi;
· il conto economico espone un risultato positivo di euro 9.088,46;
· il patrimonio netto è pari a euro 4.754.023,86;
· espone la situazione aggiornata del personale e i dati relativi al contenzioso.
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Rendiconto generale 2015 – Attestazione di inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2015. 
Il sottoscritto Antonio Samaritani, Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale,

ATTESTA

in riferimento all’oggetto che alla data del 31 dicembre 2015 non sussistono per l’Agenzia situazioni debitorie non iscritte al bilancio per cui non si sia già provveduto al riconoscimento e al suo finanziamento.

Antonio Samaritani



Rendiconto generale 2015 – Attestazione dei tempi di pagamento e indicatore annuale di tempestività dei pagamenti. 
Il sottoscritto Antonio Samaritani, Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale,

ATTESTA

a) in riferimento ai tempi di pagamento di cui all’art. 41, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014 che, nell’esercizio finanziario 2015, pur essendo stati celeri nelle operazioni di liquidazione, sono stati emessi ordinativi a saldo di transazioni commerciali oltre la scadenza dei termini contrattuali. Si allega il prospetto riepilogativo delle fatture liquidate nell’anno 2015, estratto dal sistema contabile;
b) in riferimento all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’art. 33 del decreto legislativo n. 33/2013, di aver pubblicato sul proprio sito istituzionale l’indice relativo al 2015, sia trimestrale che annuale, calcolato, secondo la modalità prevista dall’art. 9 del dPCM 22 settembre 2014, sulle fatture elencate di cui al suddetto prospetto riepilogativo. Il valore dell’indice annuale, pari a -5,33, essendo negativo, rappresenta la media dei giorni di anticipo rispetto alla scadenza dei pagamenti.

Antonio Samaritani
Allegato: 
· prospetto riepilogativo delle fatture liquidate ai fini dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti
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